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MATERIALI PER UNA FAUNA DELL’ARCIPELAGO 
TOSCANO. XXVI. 

IL GENERE ENTOMOCULIA CROISS. 

NELLE ISOLE TOSCANE, CON NOTE SU ALTRE SPECIE 
DELL’ITALIA CENTRALE 

(COL. STAPHYLINIDAE LEPTOTYPHLINAE) (*) 


Il rinvenimento nell’isola di Montecristo di una specie inedita di 
Entomoculia Croiss. e la conseguente necessità di un suo corretto in- 
quadramento nell’ambito delle forme ad essa geograficamente prossime 
e sistematicamente affini mi ha spinto al riesame di tutte le specie di 
Entomoculia descritte sino ad oggi dell’Arcipelago toscano e di buona 
parte di quelle note per il settore centrale della penisola italiana. 

Gli apparati genitali maschili e femminili, unici caratteri atti ad 
una corretta discriminazione delle varie entità di Entomoculia , in realtà 
erano già stati raffigurati in gran parte dai descrittori delle diverse specie, 
ma ho preferito ridisegnarli ex novo nella loro totalità per i seguenti 
motivi : 

1. gli edeagi disegnati da Coiffait presentano in genere l’endofallo al- 
meno parzialmente estroflesso, il che rende difficile e fallace il con- 
fronto con i disegni fomiti dagli autori più recenti, i quali hanno 
illustrato edeagi con endofallo introflesso; 

2. per le specie di meno recente descrizione non era nota la visione ven- 
trale degli edeagi; 

3. per tutte le specie non era raffigurato l’edeago visto dal lato destro 
(sensu Coiffait), mentre recenti ricerche di Thélot 1983 hanno di- 


(*) Studi sulla Riserva Naturale dellTsola di Montecristo. XXXII. 
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mostrato la possibilità di sfruttare a fini tassonomici i caratteri evi- 
denziabili sul lato destro della lama sternale (faccia dorsale sensu 
Thélot) ; 

4. era infine necessaria una verifica dell’effettivo impianto delle setole 
sui parameri, alla luce della variabilità riscontrata a carico della che- 
totassi da Thélot 1983. 

Avevo inoltre il sospetto che alcune « specie nuove » fossero state 
ritenute tali più per il fatto di provenire da località ancora inedite per le 
Entomoculia che per nette e costanti differenze morfologiche dalle specie 
affini. 

Non voglio certo negare la spiccata tendenza dei Leptotyphlinae 
all’endemizzazione ed alla localizzazione in areali geografici spesso estre- 
mamente ridotti (« espèces reliques » di Coiffait), ma mi sembra altret- 
tanto inopportuno sostenere che tutte le specie debbano presentare una 
distribuzione praticamente puntiforme e che manchi totalmente la 
variabilità intraspecifica. 

Considerando i più recenti contributi sull’argomento, il genere 
Entomoculia comprende oggi circa 120 specie diverse, distribuite dalle 
Isole Canarie alle coste adriatiche italiane, lungo tutta la fascia medi- 
terranea; per Italia ed isole (Corsica compresa) il numero di entità 
descritte raggiunge le 27 unità (24 appartenenti al sottogenere tipico e 
3 al sottogenere Stenotyphlus Coiff.), oltre a 3 specie delle Isole Pon- 
ziane ancora inedite (Sbordoni 1968). 

Per quanto riguarda più strettamente l’Arcipelago toscano, le prime 
raccolte di Leptotyphlinae nella zona furono effettuate dal Marchese 
Giacomo Doria nell’isola del Giglio tra il 1907 e il 1912. Il materiale 
fu studiato da Dodero e attribuito a due specie distinte: « Leptotyphlus 
Grouvellei Fauv. », a 10 articoli antennali, e « Leptotyphlus tyrrhenius (}) 
Dod. », a 11 articoli antennali (Dodero 1908, citato poi da Porta 1926, 
da Gridelli 1926 e da Luigioni 1929). 

Il presunto Leptotyphlus tyrrhenius del Giglio risultò poi apparte- 
nere ad una specie nuova (giglionicus Coiffait, 1955), mentre il « Lepto- 
typhlus grouvellei », in cui il carattere dei 10 articoli antennali fa rico- 


0) Nec « tyrrhenicus », come erroneamente riportato da Coiffait 1959 e 1972. 
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noscere senza troppi sforzi una Entomoculia , cadde presto nel dimenti- 
catoio e, malgrado la citazione di Scheerpeltz 1956 (sub Entomoculia 
toscanica Scheerp., n. sp. = nomen nudum), Coiffait non ne fece alcun 
cenno nella sua monografia del 1972, cosicché il dato del Giglio fu tra- 
scurato anche da quanti successivamente si occuparono di Entomoculia 
toscane ( 2 ). 

La pubblicazione della succitata monografia di Coiffait è stata 
comunque la causa prima di un rinnovato interesse verso il gruppo in 
questione, per cui negli ultimi anni le descrizioni di nuovi Leptotyphli- 
nae deir Arcipelago toscano si sono susseguite a ritmo nutrito: Lepto- 
typhlus (s. str.) oglasensis Poggi, 1976 (Is. Montecristo) ( 3 ), Entomoculia 
(s. str.) rosai Pace, 1978 (Is. Capraia), Entomoculia (s. str.) mancinii 
Briganti, 1979 (Is. Giannutri), Leptotyphlus (s. str.) elbanus Pace, 1980 
(Is. Elba), Leptotyphlus (s. str.) ilvensis Orousset, 1983 (Is. Elba) e 
Leptotyphlus (s. str.) aithaliensis Orousset, 1983 (Is. Elba). E non v'è 
dubbio che altre specie andranno in futuro ad aggiungersi a quelle 
citate: Orousset 1983 parla già di Entomoculini deirisola d'Elba per 
ora indeterminabili (solo $?). 

Nelle righe che seguono non terrò conto in senso stretto dei gruppi 
di specie riconosciuti da Coiffait 1972 ed isolati in base alla forma e 
alla chetotassi del paramero sinistro dell’edeago. Del resto già Hervé 
1976b scriveva (p. 274): « Il semble en effet que ce caractère (= P angle 
de courbure du paramère gauche) puisse parfois prèter à confusion car 
non seulement il est susceptible de dépendre en partie de la préparation 
mais, de plus, il ne parait pas présenter une constante absolue. ». E 
Pace 1977 sottolineava opportunamente (p. 156) che « ...una sistematica 
esclusivamente fondata sulla distribuzione delle setole del paramero 
sinistro è vacillante ». 


( 2 ) Nel materiale delle collezioni genovesi determinato da Dodero come « Lepto- 
typhlus grouvellei Fauv. » ho già identificato in realtà ben otto specie diverse riferibili 
ai generi Entomoculia Croiss. e Mesotyphlus Coiff. ; le vecchie citazioni vanno dunque 
anche in questo caso sottoposte a verifica con l’utilizzazione dei caratteri sessuali, ma 
non tralasciate. 

( 3 ) Briganti 1979, p. 93, attribuisce al genere Entomoculia la specie oglasensis 
da me descritta (1976) sub Leptotyphlus. Si tratta di un evidente quanto banale « lapsus 
calami », visto che in bibliografia, a p. 95, la citazione è conforme all’originale e che 
nel corso dell’articolo l’Autore non discute sull’attribuzione generica della specie in 
questione. 
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Più recentemente infine Thélot 1983 ha riscontrato sperimental- 
mente nel gruppo di E . hervei Coiff. una notevole variabilità a carico 
sia dell’ampiezza dell’angolo del paramero sinistro sia dell’impianto 
delle setole sullo stesso paramero. 

Da tutto quanto esposto si evidenzia la necessità di rivedere in 
futuro la definizione dei vari « gruppi di specie » e probabilmente di 
ridurne il numero. 

Per semplicità quindi io mi riferirò a tre soli gruppi: 

1 . a paramero sinistro semplice, senza angolazioni e senza setola mediana ; 

2. a paramero sinistro angoloso nella parte mediana, con setola nel 
punto di flesso; 

3. a paramero sinistro nettamente dentato nella parte mediana, con 
setola sul dente sporgente. 

Ovviamente sarebbe necessario un esame complessivo di tutte le 
specie, cosa che per ora non mi è possibile realizzare. Non terrò conto 
nemmeno delle specie sardo-corse e liguri, nessuna delle quali sembre- 
rebbe confondibile con le entità toscane; mi limiterò soltanto a segna- 
lare e correggere un errore che si sta trascinando già da una trentina 
d’anni, relativo al locus typicus di Entomoculia (s. str.) doderoi , descritta 
da Coiffait 1955 come proveniente da Finale e raccolta da Dodero. 
Il « Finale » in questione non è affatto Finale Emilia (prov. Modena) 
come supposto da Coiffait 1955, 1959 e 1972 e ripreso da Pace 1977 
(p. 197), bensì Finale Ligure, in provincia di Savona. Nelle collezioni 
genovesi esistono parecchi esemplari, identici a quello raffigurato da 
Coiffait, con etichetta «Finale Pia» (attuale frazione di Finale Ligure); 
io stesso ho raccolto la specie nei dintorni di tale località della Liguria 
occidentale. Inoltre Finale Emilia per posizione geografica, per clima 
e per tipo ed età del substrato geologico non sembra possedere caratte- 
ristiche idonee ad ospitare rappresentanti del genere Entomoculia. 

Le mie osservazioni si basano essenzialmente sulle ricche serie di 
materiali conservati nelle collezioni genovesi (Dodero, Binaghi, Mancini) ; 
l’esame di alcuni tipi mi è stato invece cortesemente concesso dai col- 
leghi G. Osella (Museo Civico di Storia Naturale di Verona) e L. Bri- 
ganti (Genova): ad essi va il mio sentito ringraziamento. 

Disegni e foto sono tutti originali. 


ENTOMOCULIA IN ISOLE TOSCANE 


165 


Specie a paramero sinistro semplice 

Entomoculia (s. str.) toscanensis Coiffait (figg. 1-9 e 26) 

Coiffait 1957, p. 65 

Coiffait 1959, pp. 287, 290 e 427, figg. 114 e 115 
Coiffait 1972, pp. 408, 415 e 442, figg. 132 F e 132 G 
Pace 1977, p. 197 

Entomoculia (s. str.) mancinii Briganti 1979, p. 93, figg. 1-6 (nov. syn.) 

La specie fu descritta di Monte Argentaro, in Toscana, sulla base 
di esemplari raccolti da A. Dodero (holotypus <$ in coll. Levasseur al 
Mus. natn. Hist. nat., Paris, allotypus $ in coll. Coiffait); il Monte 
« Argentaro » di Dodero è naturalmente Fattuale Monte Argentario, in 
provincia di Grosseto. 

L’edeago è caratterizzato dalFuncino formato dalla lama sternale 
esaminata di profilo (figg. 4-9). La $ presenta tre placche apicali (due 
grandi laterali ed una piccola mediana) ed un’altra placca asimmetrica, 
posta al disopra di quella grande di sinistra, che a volte presenta contorni 
un po’ sfumati, ma che comunque è sempre presente nei numerosi 
esemplari controllati (figg. 1-3). Coiffait ha fornito il disegno di un 
edeago con endofallo estrofìesso e inoltre ha omesso di disegnare il 
pezzo asimmetrico dell’armatura genitale femminile, inducendo così 
in errore Briganti 1979, il quale, ritenendo veritieri i disegni del col- 
lega francese, e riscontrando sensibili differenze tra tali disegni e quelli 
riferentisi ad esemplari raccolti all’Isola di Giannutri, ha descritto que- 
sti ultimi sotto il nome di E . mancinii. In realtà E. mancinii non è altro 
che E. toscanensis correttamente raffigurata: l’esame del materiale tipico 
(figg. 2, 8 e 9) non lascia spazio alle incertezze. 

A questa entità si riferiscono in parte le citazioni di Dodero 1908, 
p. 638 (sub grouvellei) e di Scheerpeltz 1956 (sub toscanica , nomen 
nudum), per le località di Monte Argentario e Isola del Giglio. 

Riassumendo, la specie è presente nella penisola, al Monte Argen- 
tario, e nelle vicine isole del Giglio e di Giannutri, ad ulteriore riprova 
delle strette affinità faunistiche riscontrabili in tali località, indice di 
un’antica continuità territoriale; tra le tre popolazioni citate non si 
notano differenze sostanziali. 

Ho esaminato in totale una sessantina di esemplari, di queste pro- 
venienze: Monte Argentario, 19.V.1907 e 2.XII.1912, leg. A. Dodero; 
id, 1.V.1973, leg. G. Gardini; Isola del Giglio, 9.IV.1908, XII.1911 e 
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Entomoculia toscanensis CoifF. 

Fig. 1: armatura genitale di $ del M. Argentario (topotypus) ; fig. 2: id. di $ deiris . 
Giannutri (paratypus di E. mancinii Brig.) ; fig. 3 : id. di $ dell’Is. Giglio; fig. 4: edeago 
in visione laterale sinistra di d del M. Argentario (topotypus); fig. 5: id., in vis. lat. 
destra; fig. 6: edeago in vis. lat. sinistra di d deiris. Giglio; fig. 7: id., in vis. lat. 
destra; fig. 8: edeago in vis. lat. sinistra di d deiris. Giannutri (holotypus di E. man- 
cinii Brig.); fig. 9: id., in vis. lat. destra. 
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III. 1912, leg. G. Doria; Isola di Giannutri (Pian Fagiano), 14/20.V.1978, 
leg. M. Benedetti, A. e L. Briganti, G. Gardini, A. Torchia e S. Zoia 
(holotypus S e paratypus $ di E. mancinii , coll. Briganti). 


Entomoculia (s. str.) etrurica Coiffait (figg. 22-25) 

Coiffait 1957, p. 65 
Coiffait 1959, pp. 288 e 427, fig. 116 
Coiffait 1972, pp. 410 e 443, fig. 131 A 
Pace 1977, p. 197 (tutti sub etruricus ( 4 ) ) 

La specie fu descritta su un esemplare unico dei « dintorni di Gros- 
seto » (Toscana) raccolto dal Dr. A. Andreini (holotypus $ al Mus. 
natn. Hist. nat., Paris); la località di Grosseto è stata collocata da Coif- 
fait ora correttamente in Toscana (1957, p. 65; 1972, pp. 410 e 443), 
ora erroneamente in Liguria (1959, p. 427; 1972, didasc. fig. 131 A, 
a p. 411). 

Il disegno di Coiffait si riferisce anche in questo caso ad un edeago 
con il sacco interno estroflesso, tanto che in tabella dicotomica (Coif- 
fait 1972) si giunge alla specie in questione solo se si segue Palternativa 
39/b: « Pièces du sac interne dépassant beaucoup Pextrémité de la 
lame sternale. ». In realtà il carattere è totalmente errato : in condizioni 
di riposo il sacco interno non supera affatto la lama sternale (fig. 22); 
anche per le altre specie che dovrebbero presentare la suddetta caratte- 
ristica ( opulentissima Coiff., domensis Coiff. e opulenta Coiff.) i disegni 
deir Autore francese mostrano chiaramente sacchi interni in erezione 
e non a riposo. 

L’edeago è comunque caratteristico per la lama sternale appuntita, 
se esaminata di profilo (figg. 22, 23), con alcune leggere dentellature 
ventrali. La <j>, a tutt’oggi sconosciuta, presenta un’armatura genitale 
caratterizzata da due grosse placche simmetriche (fig. 24), senza pezzi 
impari. 

La specie è relativamente diffusa nei dintorni nord-orientali di 
Grosseto, in Toscana meridionale; ne ho esaminato oltre quaranta 
individui, tutti raccolti da A. Andreini, provenienti da: Moscona 


( 4 ) Per la definizione del genere grammaticale di Entomoculia consultare l’Ap- 
pendice a questo lavoro. 
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(X.1907, 1.1908, 11.1910 e 18.XI.1922), Poggio Cavallo (V.1908 e 
19.XI.1922), Laghi (V.1908) e Monte Orsaio (21.V.1913). 

La località di Moscona può considerarsi « patria typica restricta ». 


Entomoculia (s. str.) j u 1 i i n. sp. (figg. 10-21) 

Lunghezza: mm 1,0 (es. a secco)-l,25 (es. distesi in preparato 
microscopico). Corpo testaceo, con tegumenti abbastanza lucidi e rada 
pubescenza. 

Capo un po’ più lungo che largo; punteggiatura formata da punti 
grossi e radi ai lati, assente tra le carene frontali, ove la superficie è 
nettamente microreticolata. Carene frontali pronunciate in avanti, sva- 
nite alFindietro, a livello delle fossette cefaliche, queste ultime in risalto 
per la colorazione scura. Labbro superiore tozzamente bidentato (fig. 
21); antenne di 10 articoli, come da fig. 19. 

Pronoto appena più lungo che largo, lucido, con radi punti ai lati 
e del tutto liscio lungo una fascia mediana longitudinale. 

Elitre più strette e più corte del pronoto, lunghe quanto larghe 
se considerate insieme. 

Primi 4 segmenti addominali visibili una volta e un quarto più 
larghi che lunghi, 5° subquadrato, col profondo solco basale ventrale 
caratteristico del genere, 6° e 7° più lunghi che larghi. Nella parte pros- 
simale degli sterniti è visibile una microscultura a maglie subtrasversali, 
che nella parte mediana dei segmenti diventano più piccole ed allungate 
in senso longitudinale, per poi scomparire nella parte distale. 

Penultimo sternite nella $ normalmente convesso, con margine 
posteriore rettilineo, nel con depressione mediana longitudinale a 
superficie rugosa e con margine posteriore inciso. 

Ultimo sternite maschile con apertura genitale a bordi ispessiti e 
più scuri del resto del corpo, sui quali si inseriscono i pezzi interni chi- 
tinizzati che sorreggono l’edeago (carattere subgenerico) (figg. 10, 11). 
Metatrocanteri dentati nel <$ (fig. 20), semplici nella £. 

Edeago (figg. 15, 16, 17) coricato a riposo nell’addome a 90° sul 
lato sinistro. Lama sternale (in visione laterale) ristretta ed appuntita 
airapice, con una serie di dentini ventrali che rappresentano in realtà 
il profilo di pieghe trasversali, ben visibili se si esamina ventralmente 
l’edeago (fig. 17). Paramero sinistro semplice, appena incurvato nel 
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settore mediano, con 4 setole, 1 subapicale e 3 apicali. Paramero destro 
regolarmente curvato, con 4 setole apicali. 

Armatura genitale femminile come da figg. 13 e 18, con due placche 



Entomoculìa julii n. sp. (Is. Montecristo) (paratypi) 

Fig. 10: estremità addominale del c?, in visione ventrale e in un piano superficiale; 
fig. 11: id., in un piano più profondo, con l’edeago visibile in trasparenza; fig. 12: vi- 
sione ventrale di un in toto; fig. 13 : estremità addominale della $, in visione ventrale, 
con l’armatura genitale visibile in trasparenza; fig. 14: estremità addominale del c?, 
in visione laterale sinistra. ( foto R.Poggi) 
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Entomoculia julii n. sp. (Is. Montecristo) (paratypi) 

Fig. 15: edeago del <$ in visione laterale sinistra; fig. 16: id. , in vis. lat. destra; fig. 17 
id., in vis. ventrale; fig. 18: armatura genitale della fig. 19: antenna destra; fig. 20 
metatrocantere sinistro del d; fig. 21: labbro superiore. 
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apicali ben chitinizzate ed un piccolo pezzo impari ed asimmetrico pure 
ben chitinizzato. 

Holotypus (J: Isola di Montecristo (Arcipelago toscano, prov. Li- 
vorno), Valle dei Lecci, m 150, al vaglio, 15.V.1983, leg. R. Poggi. 

Allotypus ?: stessa località, 28. VI. 1978, leg. R. Poggi. 

Paratypi (9 SS e 7 $?): stessa località, 28.VI.1978 (le?, 1 ?), 9.X. 
1978 (4??, 1?), 15.V.1983 (1 ?), 18.V.1983 (4<J<?, 1$) e 27.IX.1983 
(2 $?); Collo dei Lecci, m 500, al vaglio, 16. V. 1983 (1 $), leg. R. Poggi. 
Gli esemplari sono tutti depositati nella collezione del Museo Civico di 
Storia Naturale « G. Doria » di Genova ( 5 ). 

Derivatio nominis: dedico questa specie alla memoria di mio padre 
Giulio, primo compagno delle mie ricerche entomologiche, affinché il 
suo nome resti legato alla sua amata Montecristo, nel cui « Convento » 
(trasformato in « Semaforo ») egli — richiamato alle armi — risiedette 
dall’aprile all’ottobre 1943 in qualità di Sottocapo Segnalatore e che 
rivisitò con me il 9.X.1978. 

Note ecologiche: la nuova specie è stata raccolta a più riprese nella 
parte bassa della Valle dei Lecci, setacciando e lavando il terriccio pre- 
levato sotto pietre infossate e alla base di alcune grosse piante di Erica , 
associata ad altri interessanti Coleotteri, quali Leptotyphlus oglasensis 
Poggi, Paramaurops osellai Pace (endemismi di Montecristo), Cephen - 
nium (Cephennarium) carrarae Reitt., Langelandia anophthalma s.l. Aubé, 
etc.; l’es. di Collo dei Lecci è stato rinvenuto vagliando terriccio alla 
base di un vecchio leccio. 

Note tassonomiche: E. julii mihi trova le maggiori affinità con E. 
etrurìca Coiff. : il confronto dei profili edeagici dal lato sinistro (figg. 
15 e 22) ed il carattere della denticolazione ventrale della lama sternale 
(figg. 17 e 25) sono indicativi al riguardo. Le differenze edeagiche sono 
però nette se si esamina il pezzo dal lato destro (figg. 16 e 23) e ad esse 
si aggiungono quelle dei genitali femminili (figg. 18 e 24). Si potrebbe 
comunque ipotizzare la derivazione da un antenato comune. 


( 5 ) Rivolgo un sincero ringraziamento al Prof. B. Baccetti, Direttore dell’ Istituto 
di Zoologia deirUniversità di Siena, il quale - sia personalmente sia tramite i suoi 
collaboratori - ha favorito in ogni modo le mie ricerche a Montecristo. 
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Fig. 22: edeago in visione laterale sinistra di di Entomoculia etrurica CoifF. di Mo- 
scona (topotypus); fig. 23: id., in vis. lat. destra; fig. 24: armatura genitale di $ di 
E. etrurica CoifF. di Moscona (topotypus) ; fig. 25 : edeago, in visione ventrale, di <$ 
di E . etrurica CoifF. (topotypus di Moscona); fig. 26: id. di E. toscanensis CoifF. (topo- 
typus del M. Argentario); fig. 27: id. di E. montisconeri Pace (holotypus del M. Co- 
nero); fig. 28: id. id. di Torino di Sangro (= holotypus di E. aprutiana Pace). 
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Entomoculia (s. str.) montisconeri Pace (figg. 27-34) 

Pace 1977, p. 156, tav. I, figg. 1-3 

Entomoculia (s. str.) aprutiana Pace 1977, p. 163, tav. II, figg. 1-4 (nov. syn.) 

Le strette affinità intercorrenti tra E. montisconeri (loc. class.: M. 
Conero, sotto la Badia di S. Pietro, nelle Marche) e E. aprutiana (loc. 
class.: Torino di Sangro, in Abruzzo), peraltro già rilevate e sottolineate 
da Pace affatto della descrizione, e quanto mai evidenti da un semplice 
confronto dei disegni qui forniti, come pure delle illustrazioni originali, 
rendono inevitabile porre E . aprutiana in sinonimia di E . montisconeri . 
Le minime differenze invocate da Pace 1977 per giustificare la sepa- 
razione delle due entità rientrano a mio parere nell’ambito di variabilità 
di un'unica specie; né nei genitali maschili (figg. 27-32) né in quelli 
femminili (figg. 33 e 34) sono riscontrabili in realtà differenze tali da far 
accettare una separazione specifica della popolazione abruzzese da quella 
marchigiana. Non va inoltre dimenticato il fatto che per aprutiana i 
maschi noti si riducono al solo olotipo e che pezzi edeagici struttural- 
mente identici possono cambiare apparentemente aspetto per una sem- 
plice e leggera rotazione attorno a un proprio asse o per il diverso tur- 
gore di una membrana. 

La specie popola le zone a macchia mediterranea di Marche e 
Abruzzo. Ho esaminato i seguenti esemplari: Monte Conero (prov. 
Ancona, Marche, m 650, 6/11.VII.1974, leg. R. Pace (holotypus c?, 
allotypus $ e paratypus $ di E . montisconeri , Mus. Verona e mia coll.); 
Torino di Sangro (prov. Chieti, Abruzzo), 22/24. VII. 1974, leg. R. 
Pace (holotypus c? e allotypus $ di E. aprutiana , Mus. Verona). 


Specie a paramero sinistro angoloso 

Entomoculia (s. str.) rosai Pace (figg. 46-49) 

Pace 1978a, p. 38, figg. 1-5 

La specie, endemica decisola di Capraia, è stata descritta sulla 
base di due individui della coll. Rosa (Milano), raccolti da Mancini 
nel 1927. Esemplari appartenenti a tale serie sono ovviamente presenti 
in coll. Mancini (Mus. Genova) e sono stati da me utilizzati per effet- 
tuare i disegni. 
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Entomoculia montisconeri Pace (= aprutiana Pace) 

Fig. 29: edeago in visione laterale sinistra di <$ del M. Conero (holotypus) ; fig. 30: id. 
di Torino di Sangro (= holotypus di E. aprutiana) ; fig. 31: edeago in visione laterale 
destra di del M. Conero (holotypus); fig. 32: id. di Torino di Sangro (= holotypus 
di E . aprutiana) ; fig. 33: aimatura genitale di $ del M. Conero (paratypus); fig. 34: 
id. di Torino di Sangro (= allotypus di E . aprutiana). 
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Si tratta di un’entità ben caratterizzata dalle strutture genitali, già 
correttamente raffigurata all’atto della descrizione e collegabile proba- 
bilmente ad un gruppo di specie corse. 

Ne ho esaminato 7 esemplari così etichettati: Isola Capraia, Il 
Piano, X.1927, leg. C. Mancini (5 es.) e Isola Capraia, 8/13. XI . 1 927, 
leg. A. Andreini (2 es.). 


mm 0.1 



Fig. 35: edeago, in visione laterale sinistra, di di Entomoculia hadriatica Pace (holo- 
typus di Genga); fig. 36: id. in vis. lat. destra; fig. 37: edeago, in visione laterale si- 
nistra, di d di E. apuana Pace (holotypus di Stazzema) ; fig. 38: id., in vis. lat. destra; 
fig. 39: edeago, in visione laterale sinistra, di E. maremmana Pace (holotypus dei M.ti 
deH’Uccellina) ; fig. 40: id., in vis. lat. destra. 
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Entomoculia (s. str.) apuana Pace (figg. 37, 38, 43) 

Pace 1977, p. 166, tav. Ili, figg. 1-4 

L’entità è a tutt’oggi nota sulla base delPunico $ holotypus; per- 
tanto non si sa ancora nulla sulla struttura dei genitali femminili, né si 
può esprimere alcun apprezzamento sulla eventuale variabilità intra- 
specifica. Per altre osservazioni si rimanda a quanto esposto sub E . ha- 
driatica Pace. 

Esemplari esaminati: Stazzema (prov. Lucca, Alpi Apuane), leg. 
A. Baliani (holotypus Mus. Verona). 


Entomoculia (s. str.) maremmana Pace (figg. 39-41, 45) 

Pace 1978b, p. 172, figg. 1, 4, 5, 6, 7 

Specie endemica dei Monti dell’Uccellina (Poggio Lecci, presso 
S. Rabano), nel Grossetano, forma con apuano. Pace ed hadriatica Pace 
un gruppo assai omogeneo. Si rimanda alla specie successiva per una 
trattazione generale. 

Esemplari esaminati: Monti dell’Uccellina (prov. Grosseto), 4. VII. 
1977, leg. R. Pace (holotypus $ e allotypus $, Mus. Verona). 


Entomoculia (s. str.) hadriatica Pace (figg. 35, 36, 42, 44) 

Pace 1975, p. 140, tav. II, figg. 1-6 
Pace 1977, p. 180 e 197 

La specie è stata descritta dei dintorni di Genga, nelle Marche, 
e successivamente (Pace 1977) citata di Bellisio Solfare (prov. Pesaro 
e Urbino); essa forma con le due entità precedenti un gruppo assai 
omogeneo. 

Esemplari esaminati: Genga (prov. Ancona), 29/30. Vili. 1973, leg. 
R. Pace (holotypus c? e allotypus $, Mus. Verona). 

Le tre specie in questione, descritte singolarmente in anni e in la- 
vori diversi, sembrano ben caratterizzate, se si considerano una per una, 
ma diventano invece estremamente simili non appena si pongono a 
diretto confronto i disegni dei loro edeagi (vedansi rispettivamente le 
figg. 35, 37, 39, le figg. 36, 38, 40 e le figg. 41, 42, 43). In tale ottica 
non si può certo affermare che si evidenzino differenze molto consistenti 
tra le tre entità: praticamente è soltanto il profilo ventrale (figg. 41-43) 



Fig. 41 : edeago, in visione ventrale, di S di Entomoculia maremmana Pace (holotypus 
dei M.ti dell’Uccellina) ; fig. 42: id. di E. hadriatica Pace (holotypus di Genga) ; 
fig. 43: id. di E. apuana Pace (holotypus di Stazzema); fig. 44: armatura genitale di $ 
di E . hadriatica Pace (allotypus di Genga); fig. 45: id. di E. maremmana Pace (allo- 
typus dei M.ti dell’Uccellina). 


Annali Mus. Civ. St. Nat. G. Doria, Voi. LXXXV 
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che mostra caratteri lievemente diversi. Per quanto riguarda poi i geni- 
tali femminili, le armature di hadriatica e di maremmana (figg. 44 e 45) 
sono pressoché identiche (con apuana il confronto non è possibile poiché 
la $ di tale specie è sconosciuta); resta da osservare che i genitali ma- 
schili e femminili di maremmana presentano mediamente dimensioni 
minori di quelli delle altre due specie in esame. 

A questo punto che conclusione possiamo trarre ? 

Quella più logica ed immediata sarebbe, a mio avviso, la caduta 
in sinonimia di apuana e di maremmana con hadriatica , che, tra le tre, 
ha priorità di descrizione. D’altra parte non voglio però sottovalutare 
la non trascurabile distanza geografica intercorrente tra le varie entità 
e le differenze che, pur non vistose, sembrano tuttavia presenti. Tenendo 
conto di questi fattori, cui va aggiunto il fatto che di apuana è noto 
un solo e che la variabilità intraspecifica di queste forme è ancora 
tutta da studiare, per ora mi astengo dal trarre conclusioni definitive e 
considero ancora distinte (pur con scarsa convinzione) le tre entità in 
esame, con la speranza e l’augurio che future raccolte nelle località ti- 
piche, e soprattutto in quelle intermedie, possano portare nuovi ele- 
menti per la soluzione del problema. 

A questo scopo sarebbe ad esempio interessante svolgere indagini 
ad Alpe della Luna (prov. Arezzo), ove Andreini il 7.X.1920 raccolse 
un’unica $ di Entomoculia per ora indeterminabile, ma che presenta 
un’armatura genitale apparentemente indistinguibile da quelle delle 
specie del gruppo hadriatica. 


Entomoculia (s. str.) pardii Pace 
Pace 1978b, p. 183, figg. 21-24 

Non ho studiato esemplari riferibili a questa specie, nota sulla 
base di 1 $ e 3 $? raccolti da A. Andreini sui Monti della Calvana, a 
N-W di Firenze (Mus. Zool. Univ. Firenze). 

I disegni che accompagnano la descrizione, effettuata su individui 
schiacciati da precedenti preparazioni microscopiche, permettono di 
includere questa entità nel gruppo hadriatica-apuana-maremmana\ l’e- 
deago, deformato dallo schiacciamento, parrebbe caratterizzato dall’a- 
spetto molto snello della lama sternale in visione ventrale, mentre la 
femmina sembra non presentare differenze molto spiccate rispetto alle 
specie citate più sopra. 
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Ritengo comunque prudente non pronunciarmi sulla specie prima 
di aver esaminato individui integri. 

Specie a paramero sinistro dentato 

Nel corso delle indagini sulle Entomoculia toscane ho esaminato 
un esemplare raccolto nei dintorni di Livorno che non è riferibile a 
nessuna delle specie italiane a tutt’oggi note, mentre è riallacciabile ad 
un gruppo di specie iberico-provenzali (gr. occidentalis sensu Coiff.). 
Si tratta purtroppo di un solo $ e questo dovrebbe spingere ad una 
giusta prudenza nelle conclusioni; le caratteristiche deiredeago sono 
peraltro talmente nette da non lasciare praticamente dubbi sulla ap- 
partenenza di detto esemplare ad una entità inedita, che qui descrivo, 
con la speranza, anche in questa occasione, che future ricerche portino 
alla conoscenza della femmina e confermino i dati qui esposti. 

Entomoculia (s. str.) labronica n. sp. (figg. 50-53) 

Lunghezza: mm 1,1 (in preparato microscopico). 

Corpo testaceo, con tegumenti abbastanza lucidi e pubescenza rada. 

Capo un po’ più lungo che largo, a superficie lucida, appena micro- 
reticolata tra le carene frontali. Labbro superiore bidentato; antenne 
come da fig. 50. 

Pronoto appena più lungo che largo, con rada punteggiatura ai lati 
e nelle aree laterali del disco. 

Elitre più corte ed appena più strette del pronoto, circa lunghe 
quanto larghe se considerate insieme. 

Primi 4 segmenti addominali visibili una volta e 1/4 più larghi 
che lunghi, 5° subquadrato, col profondo solco basale ventrale caratte- 
ristico del genere, 6° pure subquadrato, 7° più lungo che largo. La mi- 
croscultura degli sterniti è a larghe maglie subtrasversali nella parte 
prossimale dei segmenti, mentre diventa evanescente in quella distale. 

Penultimo sternite del $ con una depressione mediana circolare 
punteggiata e un po’ rugosa, a margine posteriore inciso. 

Ultimo sternite del <$ con apertura genitale a bordi ispessiti, più 
scuri del resto del corpo, su cui si inseriscono i pezzi interni chitiniz- 
zati che sorreggono Tedeago (carattere subgenerico). 

Metatrocanteri del S dentati. 
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Edeago coricato a riposo a 90° sul lato sinistro. Lama sternale (in 
visione laterale) piuttosto allungata, ristretta ed appuntita all’apice (figg. 
51, 52). Paramero sinistro nettamente dentato nella porzione mediana, 



Entomoculia rosai Pace (Is. Capraia) 

Fig. 46: edeago, in visione laterale sinistra, di topotypus; fìg. 47: id., in vis. lat. 
destra; fig. 48: id., in vis. ventrale; fig. 49: armatura genitale di $ topotypus. 

Entomoculia labronica n. sp. (Dint. Livorno) 

Fig. 50: antenna destra; fig. 51: edeago, in visione laterale sinistra (holotypus) ; fig. 
52: id., in vis. lat. destra; fig. 53: id., in vis. ventrale. 
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con una setola posta sul dente, un’altra a metà tra il dente e l’apice e 
due all’apice. Paramero destro regolarmente arcuato, con una lieve di- 
latazione in corrispondenza dell’inserzione della setola subapicale, ben 
distanziata dalle tre apicali. 

$ sconosciuta. 



Fig. 54: cartina di distribuzione delle specie trattate nel lavoro. 


Holotypus (J: Dintorni di Livorno (Toscana), VII. 1908, leg. A. 
Andreini (Museo Civico di Storia Naturale « G. Doria » di Genova, 
in coll. Mancini, già sub « Leptotyphlus grouvellei Fauv. »). 

Derivatio nominis: dall’antico nome di Livorno. 

Nulla è dato sapere sulle condizioni di raccolta, sull’ambiente e 
sulla località precisa. Si può supporre che l’esemplare provenga dalle 
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zone a macchia mediterranea presenti neU’immediato sud della città 
di Livorno. 

Per quanto riguarda le affinità, esse, come accennato, sono da ri- 
cercare nelle specie del gruppo occidentalis di Coiffait, e cioè in cinque 
specie di Isole Baleari, Catalogna, Pirenei Orientali ed Alpes-Maritimes. 
Gli edeagi più affini sono in particolare quelli di Entomoculia zariquieyi 
Coiff. (prov. di Gerona, Catalogna) e di E. ebusica Coiff. (Is. Ibiza, 
Baleari). 


Appendice 

Il genere grammaticale di Entomoculia Croissandeau. 

Nel 1891, durante una delle numerose e feroci polemiche sorte 
tra Fauvel e Croissandeau sul valore dei rispettivi lavori entomologici, 
il secondo istituì il genere Entomoculia , per raggruppare i Leptotyphlus 
a 10 articoli antennali, con questa « derivatio nominis»: « Nous avons 
donc été obligé de créer un genre nouveau, ou sous-genre, et nous sommes 
heureux de le dédier à M. Fauvel lui-mème, qui possède seul Poeil 
entomologique. Ce genre sera: Entomoculia. Le mot n’est peut-ètre 
pas forge selon les règles sacramentelles ; mais il nous plait et cela nous 
suffit, au mème titre que Trimium , Vulda , Berlara et tant d’autres. 
Il est probable qu’il ne plaira pas à M. Fauvel; mais ce que 9a nous 
est égal! » (pag. 149). 

Il nuovo genere in realtà non piacque molto a Fauvel, il quale, 
in una lettera indirizzata al collega (1891), dopo avergli esposto le pro- 
prie idee sul suo operato («Vous vous croyez entomologiste et vous 
ne le serez jamais... »), gli scrisse anche: «Ne sachant pas plus le grec 
que le latin, vous forgez un genre: Entomoculia , qui, selon la règie, 
devrait étre Entomologophthalmus (!). » 

Ma, malgrado le proteste di Fauvel per la anomala commistione 
di greco (evropov) e di latino ( oculus ), il nuovo termine era stato ormai 
coniato ed Entomoculia entrò a buon diritto nel novero dei generi animali. 

Scheerpelt z 1956 considerò femminile il nome in questione (cfr. 
E. hypsibata in litt., E . toscanica in litt., etc.), mentre Coiffait 1955 e 
1959, forse irretito dalle terminazioni in «us» delle specie nordafricane 
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descritte da Normand 1939 (il quale però considerava Entomoculia 
sottogenere di Leptotyphlus e quindi aggettivava correttamente al ma- 
schile le sue nuove forme), iniziò a considerare Entomoculia maschile 
(cfr. E. dentatus , E. marìtimus , E. convexus, etc.), ma poi passò al fem- 
minile (cfr. E . opulenta , E. sylvatica , E . opulentissima , etc.), senza mai 
omogeneizzare la situazione generale, che restò confusa anche nella 
monografìa del 1972. Su 102 specie elencate in tale opera, 5 sono ag- 
gettivate al femminile in -a e 33 al maschile in - us , mentre le restanti 
64 non vanno qui prese in considerazione, trattandosi di nomi propri, 
genitivi, participi o aggettivi in -is. 

Gli autori successivi descrissero tutti correttamente al femminile 
le nuove specie, ma confrontarono quasi sempre le nuove entità con 
altre citate al maschile, contribuendo ad aumentare la confusione. 

A mio parere non si può invece proseguire su questa strada e con 
queste ambiguità, tanto più che il Codice Internazionale di Nomen- 
clatura Zoologica (ediz. 1964) parla estremamente chiaro a proposito 
del fatto che gli epiteti specifici debbano concordare col genere gram- 
maticale dell’epiteto generico cui si riferiscono e ciò è esposto in un pre- 
ciso articolo (30 a) e non in una più blanda « raccomandazione ». 

L’unica cosa da chiarire è dunque il genere grammaticale di Ento- 
moculia , ma su questo aspetto della questione mi pare che non sussi- 
stano dubbi di sorta. Un tale nome infatti non può essere che femmi- 
nile; generi con terminazioni simili (riconducibili a dattili dal punto 
di vista metrico), quali - per restare ai soli Coleotteri - Acrulia, Adàlia , 
Judólia , Pimélia , Sipàlia , etc. non hanno mai posto problemi al riguardo 
e nessuno ha mai pensato di considerarli maschili: non si vede perché 
proprio Entomoculia dovrebbe fare caso a sè. 

Il significato del nome (P« occhio entomologico ») è invero maschile 
e oculus latino è evidentemente maschile, ma la nuova terminazione in 
- a adottata da Croissandeau è indubbiamente femminile (non trattan- 
dosi di un neutro plurale) e tale diventa il genere. 

Anche il Codice non lascia dubbi al riguardo; all’art. 30 b (i) (4) 
recita infatti : « A genus-group name that is or ends in a Latin word of 
which thè termination has been changed takes thè gender appropriate 
to thè new termination. ». 

E con questo spero di aver sufficientemente chiarito il mio pen- 
siero. 
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RIASSUNTO 

Nell’ambito di una revisione delle specie di Entomoculia (s. str.) dell’Arcipelago 
toscano, estesa per necessità a tutte le forme presenti in Italia centrale, si descrivono 
due specie nuove: E. julii n. sp. (Isola di Montecristo) ed E. labronica n. sp. (dintorni 
di Livorno). 

Si stabiliscono inoltre le seguenti nuove sinonimie: 

E. toscanensis Coiffait, 1957 = E. mancinii Briganti, 1979 
E. montisconeri Pace, 1977, p. 156 = E. aprutiana Pace, 1977, p. 163 

Si accenna infine alla possibilità che, sulla scorta di più ampio materiale, si debba 
rivedere la posizione di alcune presunte « specie » {E. hadriatica Pace, E. apuana Pace, 
E. maremmana Pace). 

In appendice si giustifica il fatto che il genere Entomoculia Croiss. sia da consi- 
derare femminile dal punto di vista grammaticale. 
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SUMMARY 

On thè genus Entomoculia Croiss. from Tuscan Islands, with notes on other species 
from Central Italy (Col. Staphylinidae Leptotyphlinae) . 

The Author gives a contribution (with originai drawings) to a revision of thè 
Entomoculia from Tuscan Archipelago; thè species from Central Italy are also discussed. 

E.julii, from Montecristo Isle, and E. labronica , from thè neighborhood of Livorno, 
are described as new species. 

The follo wing new synonymies are established: 

E. toscanensis Coiffait, 1957 = E. mancinii Briganti, 1979 
E. montisconeri Pace, 1977, p. 156 = E. aprutiana Pace, 1977, p. 163 

The possibility that E. hadriatica Pace, E. apuana Pace and E. maremmana Pace 
can be referred to a same taxon is suggested as a work hypothesis, but thè scarce ma- 
terial available prevents from giving final answer on thè subject. 

The Author finally discusses in thè Appendix about thè gender of thè genus En- 
tomoculia, which must be treated as feminine. 


